
proprio cioè quello di Vero : di modo che egli da lì innanzi fu ap­
pellato Marco Aurelio Antonino, e l ’ altro Lucio Aurelio Vero , 0

(a) Dìo /.7i Lucio Vero . Il diriì da Dione ( a ) , o pur da Zonara ( b ) ,  che Mar- 
hAwaiib* co Aurelio s’ induffe arifoluzion tale , perch’ egli era debile dicom- 

pleffione, e voleva attendere a i fuoi itudj : laddove Lucio Vero 
era giovane robuilo e più atto alle fatiche della milizia : noi fo io 
credere vero . Se Marco Aurelio non fi attentaffe a fare il meilier 
della guerra , e fi perdeffe f ra i  L ib r i ,  lo vedremo andando innan-

(c) /rijides z i . Ariilide ( c ) famolb Sofiila di quelli tem pi, in una delle fue 
orat. ¡e. Orazioni el'alta forte, come un’ azione la più grande , che poteiìe 

mai f a r i i , l’ avere Marco Aurelio fpontaneamente , e lènza far ca­
lo de’ F ig liuoli, che poteano nafcere da Lucio Vero , voluto eleg­
gerlo per fuo Collega nell’ imperio . Egli sì dice il vero . La  V ir ­
tù fola di M arco Aurelio , e la fola grandezza dell’ animo fuo po- 
tè giugnere a tanto ; e la Virtù quella fu , che fece poi camminar 
concordi quelli due Fratelli A u gu ili ,  benché in Lucio abbondaffe- 

rd)capitai.r °  i d ifetti, ficcome diremo . A  lui promife ancora (¿/) Marco 
in Marco Aurelio in Moglie Lucilla fua F ig l iu o la , non peranche atta alle 
Aurelio, e j^ozze , che vedremo effettuate a fuo tem po. Andarono pofcia a- 

mendue quelli Augulli al quartiere d e ’ foldati Pretoriani  ̂ e promi- 
fero ad effi il coniueto regalo , e  a gli altri foldati a proporzione : 
Vicena millia nummum jlngulis promiferunt militibus , fi legge nel 
teilo di Capitolino . Tem o io dello sbaglio in sì fatta efpreffione ,  
perchè vien creduto, che fieno quattrocento Scudi Romani per te- 
lla : fom m a, che a’ dì noilri fa paura , perchè fi trattava di mol­
te migliaia di fo ldati. Che anche al Popolo toccaffe il fuo Congia- 

( e) M ed io -* '1 0  ’ “  raccoglie dalle Medaglie ( e ) .  Oltre a ciò il donativo del 
barb. i n Nw- frum ento, che fi faceva a i Fanciulli e alle Fanciulle d e ’ poveri 
miftn. imp, Cittadini R om an i , fu ilefo da loro a q u e i , che nuovamente erano 
( f ) Capitd. venuti ad abitare in R o m a , fe pur non vuol dire lo'Storico ( f ) ,  che 
ibidem . accrebbero per l ’ Italia il numero de’ Fanciulli e delle Fanciulle , che 

per iilituzione di N erva , T ra ian o , e Adriano, partecipavano del­
la Cefarea Liberalità .
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